Allegato "A" alla deliberazione

G.C. n. 47 del 10/03/2004

PROGETTO OBIETTIVO – PROSECUZIONE 

LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALL’INTERCULTURALITA’ ATTRAVERSO GLI AUDIOVISIVI,  “DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO”

PREMESSA

Considerando il riscontro positivo avuto nella realizzazione del progetto (Dov’è la casa dell’amico), finanziato dal Comune di Sinnai, che l’associazione ha portato a termine in collaborazione con la Scuola Media “L. Amat” durante l’anno scolastico 200 1-2002 , e vista l’efficacia della metodologia che ha permesso il coinvolgimento delle 4 classi di terza media, si propone la ripetizione del progetto in modo da coinvolgere altre classi.

IL PROGETTO


“DOV’E’ LA CASA DEL MIO AMICO?” si inserisce nell’ambito delle attività di integrazione culturale che il centro organizza nelle scuole e in collaborazione con le amministrazioni che intendono promuovere iniziative di educazione antirazzista e di valorizzazione delle culture di origine delle nuove minoranze etniche, linguistiche e religiose, ecc., presenti sul territorio.


“Dov’è la casa del mio amico?” è un progetto di educazione alla interculturalità per i ragazzi delle scuole elementari, medie inferiori e superiori, attraverso il cinema.


I ragazzi, attraverso la visione dei film e il successivo lavoro di decostruzione del racconto, percorrono un itinerario formativo per le proprie conoscenze e relazioni interculturali, accompagnati dagli insegnanti e da due mediatori. I film mettono al centro del racconto varie situazioni di incontro tra le culture espresse in diversi contesti e società. Il mezzo audiovisivo favorisce la conoscenza e l’acquisizione degli elementi base delle culture d’origine degli immigrati, della loro religione e della loro lingua.

MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO


Di fronte all’incremento del divario economico Nord - Sud, all’aumento della povertà in molti paesi del terzo mondo, al crescere dei flussi migratori ma anche agli atteggiamenti di razzismo, la società civile, la scuola e le associazioni devono impegnarsi per generare un cambiamento di mentalità e di atteggiamenti sia individuali che collettivi rispetto alla percezione delle altre culture, l’accoglienza ad esse accordata, alla stessa tipologia di relazioni e modalità attraverso cui deve esprimersi la solidarietà e la convivenza. L’ipotesi del costituirsi di società multietniche e multiculturali (società complessa), insieme ai fenomeni di mondializzazione e di interdipendenza, suggeriscono la necessità di indirizzare l’attenzione verso una pedagogia e una pratica didattica che favoriscono l’educazione interculturale, pratiche didattiche che abituino lo studente ad affinare un metodo di ricerca e di ragionamento fondato sul concetto di complessità.

FINALITA’ GENERALI


Il laboratorio si propone la finalità generale di:

1) fornire strumenti di analisi di testi filmici significativi per promuovere un percorso didattico interculturale. I concetti su cui si fonda sono quelli di identità/differenza/complessità

2) individuare tipologie ricorrenti e significative di stereotipi e pregiudizi sociali riguardanti la diversità e propone alcune strategie per la loro destrutturazione.

3) favorire l’avvicinamento della scuola a realtà vicine o lontane colte nella loro complessità e diversità

4) permettere l’acquisizione di conoscenze più approfondite e capacità non solo disciplinari

OBIETTIVI COGNITIVI
a) Abilità: terminologiche, saper riconoscere le Parole - chiave, prendere e organizzare appunti, saper costruire uno schema sul tema trattato, saper sviluppare da una parola chiave ima serie di domande che ne inneschino altre a catena, saper individuare esempi tratti dalla propria esperienza per spiegare i concetti acquisiti, saper riconoscere i valori della cultura di appartenenza e di altre culture in diverse prospettive.

b) Conoscenze: conoscere il concetto di cultura, conoscere la relazione cultura-società, conoscere il concetto di trasmissione delle cultura e i suoi limiti, conoscere la relazione tra trasmissione ed etnocentrismo, conoscere il concetto di diffusione, conoscere il significato di relativismo culturale.

OBIETTIVI SOCIO-AFFETTIVI
Atteggiamenti, Comportamenti: riconoscere il pregiudizio etnocentrico nei propri atteggiamenti individuali e in quelli collettivi, superamento dei pregiudizi e degli stereotipi, modificare i propri atteggiamenti nei confronti della diversità, abituarsi a mettere in discussione la propria visione dei fatti, essere disponibile nei confronti di altre culture, tradizioni e costumi, relativizzare le proprie conoscenze.

METODOLOGIA
•
Presentazione degli argomenti, lettura guidata del film, individuazione delle parole chiave, discussione in classe, costruzione di schemi e di mappe mentali, lettura globale delle immagini, lettura dei particolari, lettura di brevi brani, simulazioni.

•
Le modalità di lavoro saranno il più possibile interattive e prevedono l’alternarsi di momenti teorici, esercitazioni e laboratorio

MATERIALI ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEL PROGETTO
A) ricerca, selezione, recupero dei film, monitoraggio delle attività con l’assistente sociale, breve laboratorio metodologico di educazione interculturale con gli audiovisivi per i docenti della scuola /totale 27 ore:

•
1° incontro: tipologie delle classi e esame dei diversi itinerari di educazione interculturale  /3 ore

•
2° incontro: il cinema quale sensore della realtà riscrive e reinterpreta le altre culture, visione e breve discussione di un  film /3 ore

•
3° incontro: presentazione dei film utili alla costruzione di itinerari di educazione interculturale/3ore

•
4° incontro: incontro per la messa a disposizione di altri film e breve discussione dei film visionati/3ore

•
5° incontro : selezione definitiva dei film e predisposizione del calendario operativa/3ore

•
6° incontro: incontro con l’assistente sociale del comune per un primo monitoraggio delle attività svolte con gli insegnanti/3ore

•
7° incontro: incontro con l’assistente sociale del comune per il monitoraggio delle attività svolte con gli allievi/3ore

attività di selezione, ricerca e recupero dei film /6 ore

B) con le classi /totale 45 ore:

vengono formati due gruppi di lavoro, ognuno composto da due classi, ogni gruppo di lavoro procede alla visione e breve discussione di 5 film /ore 15

PREVENTIVO DELLE SPESE

	Voce di spesa
	ore
	€

	Progettazione e organizzazione operativa, Ricerca e recupero dei film (n°1 operatore col compito di: incontro con i Servizi Sociali del Comune e con gli insegnanti per la costruzione di tipologie di itinerari di educazione interculturale adeguati alle tipologie delle classi e la selezione dei film)  
	X 25 ore X € 30,00 lorde.
	750,00

	Predisposizione schede:
	
	661,06

	N°1 scheda cinematografica per ciascuno dei dieci film (presentazione, contestualizzazione e breve analisi del film da esaminare in classe prima della visione del film)
	
	

	N° 2 schede gioco - questionario con le quali si invitano i ragazzi ad esprimersi in merito a questioni generali sul razzismo e altri pregiudizi.
	
	

	N°4 schede didattiche di approfondimento interdisciplinare in merito a un argomento trattato nei film visionati.
	
	

	N° 3 schede proposte di lavoro (analisi individuale del film) da eseguire autonomamente a casa.
	
	

	N° 4 lucidi

Totale:
19 schede x 100 allievi 1900 schede + 4 lucidi (1 operatore X 32 ore X 20,66 € ora)
	
	

	Costo operatori  
	(2 operatori X 45 h  X € 30,00 ora)
	2.700,00

	Spese per materiale didattico (acquisto 100 copie del libro l’Identità di Amin Maalouf)
	N°100 copie X € 8,26 - 10% sconto
	743,07

	Cancelleria (fotocopie di 19 schede X 100 partecipanti)
	
	145,55

	TOTALE
	
	5.000,00


RIEPILOGO

	QUOTA A CARICO R.A.S.
	€ 4.000,00

	QUOTA A CARICO ENTE
	€ 1.000,00


	TOTALE
	€ 5.000,00


